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Segna an Democrazie Fidene ì 


La querra al sentimento: 


Abbiamo” per Longhi ani pssistito 
ai questa. puerta, combattuta in Home! 
della civiltà, : della libertà; sci. sco, | 
Si è matorializzato, storilizzato, jin! 
+, piceiolito atti 1 liberali: ‘hhhno in- 
“ segnato l'atelsmo — per. amondi pa! 


tria — «gli. uomini” serie pratici : 


‘hatinio intonato il disprezzo delle 


asti. e delle. idealità, per tl benessere 
pubblico — gli economisti hanno pre. 


‘dicato.la speculazione, il. culto del 
i vorn parole 


denaro; per inculcare il. PISPATTIRIO: — 


e via via, tolte-le fedi;' gli. ‘ideali ; 
siarno igiutiti a questo, che si dave. 


— paglare. sdlbanto di ‘utilità ’mitetialb; 
caltrimenti di un bel. libro, si. dice; 


Non ha. che. forma; per: uguale DC: ai 


gione; ‘16: musica: dovrà: considerarsi ; pubblichi; ‘port! ‘8 ‘nota, Îa° rar cl 


tia” ‘perditenipo ; la pittura una Bu 
perfiuità e'così di seguito. © 

Questa è la tirannia. della medio 
erità che. non:sa.fare- nò intendere 
e; volendo -tuttavia: primeggiare, im. 
pone altrui. Ilxlivello delli propria 
statura, SLI 

“Quanta itelilizzazione. del sentii 
mento, ‘quale | , plutealità fastidiosa, 
nauseanta - ‘he invaso l'ambiente! 
Bahonchè è già. venuto ‘it momnebtà 


della idazione ; Il fastidio. piovoca fa 


ribollione. Ed è di ‘tale’ momerto. ché 
approfitta, pur. troppo; iI “elerica- 
‘dismo; E preti hannò ‘per sè. la più 


prando dello: forze: Ma matura unanai 

La patira umane irresistibilimdrite; 
‘Bermiii&nté inéline. alla idenlità; “alla 
606, ‘higognosa di tali conifotti, iv è 
dire, pre | 
6. scoocprre | 
| Both, piotio meno, il proc 


ea il defigii: ‘sarh ,eopio,, Al, Olio), Pago 


discute, non. analizza, Va, 

.cipita dove. brova quanto. 

‘per aocuetareì, sfziaral, 
“E noi seguitiamo 0 a' ‘parlare “di! 


libertà; o di democrazia, 0 di soia: | 


lismo.e sfruttamento dei lavòratori.. 
Nessuna. sora, nessuna dottrina. vivo: 
sé non è animata da un principio. 
atico; il cristianesimo conquistò ll: 
mondo perchè era una fede; se no: 
sarebbe ‘stato ‘una. scuola: più infelice Î, 
b' più ‘infetonda dello’ stoiciamo.' | 

Gi contenente” durique "obi | e 
dere. che. l'gdomo! gzion "lo hi fobgia n 
come sì, vaglo,.ma bisogna. Digliaxio | 
coine le natura l'ha: fatto, come ns l 
suovmneraviglioso intelletto aveva. in: 
segnato. ti) pigliarlg Gigseppo: Mazkinì i 
gettando la, sinitest' del #80” “pafdigro |" 
nella forinulai Dio 6. “POPpio;: I 

, Copverrebbe buttare. da banda lo] 
stolto” convenzionalismo -còn. cui (par. 
lato: :d1 ‘questioni ' religiose 8 morali! 

e trovar modo di' combattere il clé-: 
ricalismo. col sentimento, colle. ‘idea-: 
lità) colle-:fedi a, cui. abbiamo. fatto; 
sin: oggl da guerra. : 


tai 





Dai altro: gino allo strettoio 





‘Alleeto bibi Ò lo a Îtalia, alle&ro f 

ere Bui, aa fu pattgiot 
con catenaccio di un mese fa, il dazio di 
importazione, certamente allo scidpo di fag-| 
giungere: quell'arimonta, di. tuteressi, dui ai: 
Mneggie ogni giorno e-sì calpesta: ogni ora. 


> peraziente nò; confessi&mo il nostro torto, l 


‘armonia di interesai esiale, ‘aglate cioù : 
stretta corrispondenze: di amorosi ‘sensi tra - 
i capitalismo fondiario e il capitalismo , 
industriale, ‘dlie’ si esplica in condessioli '6 . 


compensi Ieciprooi B danny dellu intera 


nazione, - 
gelo congedi oggì a pesto pretai od * 
rittimi, che dimiioiasona’ il-cgato’ dei tra 


. . oa 
PERE) si LI . (n ' "i RIE 





i preprio; tante quanto «Hi dframento: 1 


‘dalla neconsii 


dalla protezione i prezzo. della . Senine:d 
diminuito anziché no, (parole del ministro 


i] monta a un mitigà “do C: Gernfodtioi 


aan d'Italia dal 
Fas corr, ‘antio’ acereb i di 28,931'000' Tira: 


Pallica. il egnivalente noù sono cresciuti’ 
“chamdi sez, dico sei, milioni e 160 mila lire, ; 


. ‘fpilioni è 


“dI. “Nkpolî: ha' ‘Wii saltato “il fodao”del'litmite 
legale della sua gircolazione con la rispot-. 


We il'portatbglio era diminuito di 6 milioni | 


mnostotson Los n -_r' 


sporti & protagizorio il comuiertio l'indi Di 


stria nAzionale | : questo conceda ‘domeni'a 
.| quello nuovi aumenti gui dazi dei cereali 


catinentano la. rendita, LE proteggono È 


l' agricoltutà è ‘nasibmile, 


:L.rappresentanti ‘della. nazione : eliyparto» 
del. spopola, | 


mento — <manmidatari «li. nom 
di fatto paladini dei loro intafoasl;. 01. di 
uuiglio dei loro grandi, . alettpri, | (e Boher. 
meggiono in finte fenzoni Ara: loro, . o BOsn- 
dono insieme & onesti Gamprorasssi cogli, 
uoraimi:di: gòverna.. FIL LOGNI PRATI ° 


Voi fate mer catò, aclamò nella sedu 0,96. 
giugno 1886; ‘ili Balichi all'esttome”destra ] 


un. momo’ ‘nomavapetto; l'andravoala” Giligsò, 
a ‘malgrado. il., vivace righiame. «dei presi 
denta a quell. aspra TEMIDOgnE, mercato È 


‘Il #ranotufeo blanco” Pi 8 ‘che prima nta 
publ Jrorvedimézto pagava lire: 1.16, pae 
gherò adesso lire 7.50 iù oro pallio 


Ma, sì dice questa; miaura.fuconsiglinta 
NE di 'evitara 1 sg fisticazioni, 
le frodi; “eofinerolali;” tafdiAre tale na 


none biAhco' servo”, ttifnmaetita: 
tergre' quella di amento, è “perimott8 804 
di ottenere sul prezzo di questa, quel ri- 
basso cho utitofitizà' i hbstri grandi uomini 
politici. ad: asperire.. che, -solto. il..regime. 


delle: finanze nella dedito 8-4: luglio sLRA0); 
«+Bbbelié no, Sotto l'impulso: della:liboera 
soncorebriza IP industria: &:.100Bssariamenté: 
spinta ad, ifgni sorta di: adalbarazioni pat 


corgegliire il buon mercato e'vintaré | 
sui concorrenti, essa, Riopererà il granone i 
bianco finthi'il' suo prézzo Hi dasto (prezzo | 
+ trasporto + dazio): lb. ‘Pontaobtefhy: Hopo 
ricorrenà bi eltro, ricorrerà «ine smbits: 


osempi arche in'provizicia»— ai: toraoli, ai 
albo, al.carbonato cgloara, con quel. fina» 
dagne -porila. saluto pubblica. non vidrohi 
non veda. i 


L'otfotto <6016' die usati: ‘Ruiiianto del | 
dazio sarà inyece una’ nilova. protezione | 
“della propiriotà fondiaria, diminplà di 1m-: 





portazione, esseri PO, governo ingaso: 


hl doneumiatori: 
"Ora noi attendiamo. “che, c Agricolas. gii 


1 venga. a: dire gul, Giornale, db. Udine, ‘ohe 
pi è buono, è utilo,. che, noi TERI Rio | 


di alpoerità per sscondi fui. 
Dica, pure. Giamo. pronti Bb rispondergli | 





i 


CARTA L STRACCIA. 


| Yolela” pito. & quanto simimonti pe citi i 
della ‘circolazione sartacéà in Tislia Am, 
pino 1], 
di \iretto. Oiay tenete” belle a méhta, che: 

sn Ki: ‘al 10 bio. 
a'fan direolazione mentrs "la" deri “ae 


‘Mentre ilyéitafoglio "8° ‘diminnito | di rl: 
tenete bene a monta ‘ché il'Bameo 


tabila sommett di 7 milioni o 604 milu: 
Ira, a ‘niqhtrg’ nella: rina decade di lùg gle 
aiutata la’ dirtolazione ‘ pel yaloré 
‘milione’ a “510 milk lied la isorva motallica 
‘non ere. - vaso ‘avimidhtata che ‘di' lire ODO 
e mezzo; e tandts beta 4 mante che'antibe 
‘il Barico “di i Bicilia,. sebbene funzioni (a: 
il quanto! pare) più regolarmente ‘degli’ ‘altri i 
ha te suo partite ‘immobilizzato ‘dhe ‘ascen- 
‘dono a 17 milioni ‘dontro. ‘in’ capitale di 19 
‘d’ nina ‘riserve di‘ 6; teriato ‘bene 4 nibutà 
tutto questore ‘védfete done la cata divade 
Bia abbondi! in questo” ‘meladiguizato ‘ AGG, 
‘e ‘como ‘per i:giuiohi .di’’borsà ‘andati va: 
male, per ie ghorminello dei destri ‘haz- 
ghieri, per ‘la più o meno iritiohenite eoidi- 
scendenza dei direttori ‘di-Berica,-per' là 
ingordigia brutalé di-certi politicanti è di 
merti prezzolati della atemipa; il" popolo. — 
dt-popolo che paga e tack — «ala' eterne: 
mente: minacciato de auevi: disuatai: GI» | 
‘nomigli (» atri 
Triste hamonda { SETTI 


sarde tre | 


‘io ante x 


n fieri dui 







DI 


titore ‘TIGQUerà, di ; 





ba a Uno splù sndido 


dl receh 





= n | _ i “ ‘si pubblica il sabato sera 


Conto corrente con la Posta. 








ABBONAMENTI. 
Vor un AZIO ei eri 


» -demeatro . METTI + rt, 


+. 8 sn sro oggiungero, A Apose: postali. Sfia 
der I ; li Li 
0 SUE ' hi LI ‘dizoni ont, untootpari,’ 


"Diego ‘ed Abliiailio Pinza Pateiatento N, DA i9 plenoi: 


oi dl 


n sii pt n Di ‘numero; 
MADRE E DISVOLETTI : 





aan a diavolo Cha îve sio roba È 
‘Die iabituzioni della: mostià' felfgisalima 
roi Eritrow, imble quali merita dep da: 


pera d di dire, due peo 8, 
Vol'a% ata "ehe 


CE daré' sfiga alla ot Segenta sua gpolizione, 


36A0 odg Sa 


fidi,” dela” ii Sbhrcnre, urina | 
Te dizione” [aan per Tae: Una pini 
Bag arfum. 


TY ol-sapole, ‘anche il: resto, a, do. can090p1 
illo in seguito sempre ‘meglio sottò forma |) 
di; nrove. tasse, dazi, impasto, che apreme-: 


rano quel, che. accorre per: mantenere: alto | 


Alnostro prestigio 6. riabilitare. agli. occhi : 


del manda, 
Ma l'Italia, che. fa. culla. data civià ia» 
tina; Mph,.tYeva Lil :setbiplice. scopo. della : 
donuista: e - della cslonizzazianie;: 


abbia -apaso 4; questo; seòpo; Dia pon: abbi | 
ggnno ome uno. dei magri. 
ypno le due: istituzioni: ad otite. Ma Lo tia. . 
me :gloà- odi diavolettà,. el 

.Dovéte dunque «sapere che molti: affiiali” 


APpenz: giuziti: incAfrica; sl'‘provrsdovana . 


said'erano : uffici apsoiali. por'"queste prova 


rigte-— di una-giovane la nigdamane di - 
mi: sorviborallo + Al diavoletto; che vanivano: | 
formare parte! Fategrante: della loro, frni 


glia: rd “s0ompolt.: 5 IT 

“Quet'uso, ‘nvitoi'nou si da gore aveva; 
-s0ktoil'rej in10'*Bsato" ‘dal 'gronetale Hartt 
'imtecitolit —'un-anid'dppanti di 
fascorib —'aleWiiva inai di conpratilazione , 
eGilibaretra8 tra? gli eroi; gra degeriorato 
io biuso: iehvida DI Mov 

Ju ade sd‘ Gltivnleati, ‘ho peri 
lotd' Sari servigi, ‘gi ‘sentivanò 


illa atlareaati “dai. Togittimi. Saperitti 
‘bratio divi rai] portab li, & inefi vol di | 
dit lato aci vado 1 ‘Spiaa ali” ‘aBigsial, Toso ; 
fiatdili: dall albro” AVEVANO "mali Arebiazenti 


‘è ‘indi: arltogariti Verso Ì stigatri,. SAGRE Bri: 


mostri d poni, 


«Tanto, qha., si gita ame eda sohiaf | 
Seggi ra: gina poni ladina fn ipldng, ed un dig 


vo tef (fo, apute re. in faccia. na vu; snaldata, feb. 


brioliante: asparo. bianco, | 
Fortunatamente quel. regime: è gassnto, © 


fueg, QpaTa murale e. politica il generale Hal . 


: signora: Cafaggini Sono fatti: ole succedono 


issera # proibire rigorosamente quei mé 


| RIE): ‘immorali gd Cr: n bempo 1-0 pergogabal. 
rio diana. e : ti. : UCNERZZE 





ARL RO Dita muri GIORNATA. 





‘Olido ieri ne uo” dor, n° Pa 
Aido torso in” nomé. di 
Anita, xGaribalili, "la, Goniblignd' di “Totte” CI di 
sagilificio ‘dell'eroe Intorno a lui stava’ 
senatori ii 
i ‘Bolt p ARS parate ‘“lffi-; 
eueliy: Mpeg di: rappresentare dl paesa,! 
-Mostoro; che forse: sinimomenti delle lotte. 
por: l' itdipendenza:-si:’-vimentavano ‘al. bi-: 


gliardo:0 andavano in protessione, odi ora 
‘aiutano n mundareil'Italià iu::melora dol. è 
d'Africa ed. approvano ogni legge.chs tolga : 


libertà, devono aver Tatto 1 visagol' & -80De | 
birsi dire sulla, facalu, 

se più. .giovani ideali agitano ormai 
lo, mondo. affatigando . il fecondo: 
grembo dell'umanità di cui vogliono mu-! 
tore la leggi, la.eiviltà, s;il concetto etica: 
della vita sociale, 

Compras ‘fexvas: tpasbinati.: dal. sold sì pre- | 


cipità Yi rbiginosamente nello spazio verso un i|. 
‘misterioso pùnto dell'infinito, cosl'la urietà ; 
aniehb cotto dstenvabila, di doldre ‘in’. do. : 
‘lore, verso Tin' incognito” avvénira, Auner. 


tando ogni giorno di più gol sangue è le! 


‘ligrime un'edificiò nuove; sulle: cui rovine. 
‘altri rilinovati 86° ne Tevao' poi.i (U 


I sorpassati e 1 davrépit -griduno- giù. 
dal fonda:éhe : 1° opera ‘è inutile; ché: in; 
sclenza d:fallità ; ma ilavoratori fatalmente ; 
noonmuilano pietra Inopra pietra; forziisopra . 
forza, aragre ‘sopra arhore, carcando..seimpre 


aure:più:fure,.-altenze: più grandi; .viete | 


più largha: ‘l'edificio: aresdo,. luscianda 


1800. 


Ttalia press rin0g, asa. 
Li ‘vita 0 di foridezza, mor; sapendo 
| sbane, ‘impiegare gli’ avandi ‘del’: gd ‘bilundio, :|. : 


edsà: Sra=. 
dava portare fie.i..barbatic.la::fincoola. del; 
To bivi Jnculeare - A \ quel. popoli, Li mos | 
‘derna siviltà. 
(Ognuno 85; cosarsi:. sia fatto ® quanio « si i 


iù. sffionoi, fu»: 


i IOtMAT, - 


Bata: Sosua: tf commendatori, | 


grole. pome. guasta: «P 


‘INSERZIO NI 


i59 convanianiza. © 
. I midridacritti mon: gi i restiticcoo. 


nella basen ombra i neghittosi © oi i rilrotianti. 
«a Bale in-alto,;-in alta, verso: dl punto. ‘mi 


attrao senza post la società umana, 
Avanti, “avonti | ma nall' apro. lavoro ci 


soffrl e coneatrò gol sanguo l'opera civile. 
Lo tombe hanzo unù vose è i morti parlano. 









pueboonn i CRI ie dii arde 


Una, nuova tegola: sulla, festa 


k 


|: 


«ii Correva fabb do, del :1887, Nella do 
gnns di A fer pochi LAO tia 
giacevano gran numero di casse di fucili, 
vendute da un negoziante ayizzero n FA 
‘Alda; ma soquastisto! dal Cimbrtdo::! 

“I cavalleresco ‘fdt 'taleva altere in ‘suo 
‘|'menl'Wibei-o setta italiatiiiférimanti ndtta 
‘dille afiedizione: Sblifibini-PianosSavgitonk, 


'Elftt impose’ per condizione: di’riscttto "1a 


nigioni, . Sur 
Bf #61 morso succestivo ‘he; di folto, 
Pei carkbimiatt o’ paridetà dal'magi 


ASquestiatà pet, portarlo «al “nefico “lotto 
ancora le mavl' di-sangue’itàliato.’ Gea: gi 
stdinò da: -Réma; isogi gl’ fece in‘Afrion 
«Bigoli ‘and: non 
Toemiila: ‘prigioniéri ‘sono rielle “matt dalla 
nora maestà vittoriodi:Trafitamili fucili 
ola olindesi; russli:0:franogsi.-Ghe-aléno 
importa i ‘la speculazione ‘non:-harta- 
zionali coma là; noliticamnoni harsentimonto 
— diretti a lui, tncono:anlle coste dal mar 


b 
I 
. | 
; 


il Massaua: Lara nel 

* Come: si risolverk l'incidente ?. Da i um: dato 
Fumanità: he impone sacraganti rdovdriper 
tremila cinfetigi che’ reclamano dibertà;i:dala 
| L'altra:la; dignità iazionalo che: laiponé:da» 
veri meno sacrosanti, inucben'ipiù ‘pesanti 
par le.ocoulte influenze della, fotgny: difoui 
Slbra,. polta. parlumimo.- Ego Rrihio cc hane 
-Qualyngga, Ria: HA soluzione nigi. perderemo 


| 
| 


‘Sempre!, Fogg perchè diciamo: An ‘nltva: sa. | 
I: gola addosso ! 
#7: Ahi. maledetta Africa... è Maledelio. Ghi oi 


lho condotti, chi persiito R mantengrvioi, 
ohi. PPURA » «BAOOrA-- Bi. rigonqniato |. salita 





" Graie, paroli Senta sonno 
‘nl: “io: SITE 

- Giovedì 6 rgoito AE Roma,. in i viniGHiono- 
‘chino Belli ai Prati: tentava: ‘suicidarsi iu 
mbti. i giorni, «rh taluno; olii se ne: ocenpia 
n'infelice di meno: si. 

Quel: semplice fatto di ‘aronaca noi:tad 
sonta séltinto l'epilogo di iun! dramma: do 
; | ldrosa «della, vita'umana, raccosta‘anche una 


della micidiale burcorazia italian n 0 

Quella: signora: è maglie adiun: tonente 
del. ‘betsaglieri; del: nale; soompargo'i nd 
«Abba: Chet; non sl; uk nòbiala;-" 
Finchè: fu vivo:il: marito, Ta famiglia; poi- 
ifiché-o'à.canche un bam bibo,. VIBRA 60ILo phi 
pendio ;! andato: lni--in. Africa, Ri ‘divisero 
paga e.sopraéolda. per. miatà, .: 

Ma morto a Rrigionidro. sil tezionte; ella 
non ricevette più un soldo. Si reog bensi 
- al mibiietero ‘Hellapileftà) ‘ohisso-quanto le 
Apettava, fece, iptanze, -buarò: contoa.ivolte al 

mazzo di via xx Settembre, eda mala pena 
In, sei: mesi di. angustio le. verne otto «di 
ricevere una; rota di gti pendio affatto in- 
snfficievito ni bisogni puok a Hol, bambino, 


morte e la andò incontro. 

Però non è vero cha giuatizia nou, Loi sim. 

Baratfieri; l'eroa delli fuga, l'acquila. dagli 
africanisti, sta por domandare in, pensione 
che gli apettw, per le gun. ngada, n riposo, e 
,BRTANNO “bre. annue che il.buon popolo 
A'Italia,. dovrà pagure, oltre’ alla gonseguerze 
della gua ingi]}enza, 3 

Mocenni, il ministro africano; andrà. pure 
da. pensione, già altra..8000. lire. all'anno 
perohg continui. BR portare in. giro: la sua 
dboariosa nullità. 

Criapi, ul sepobanda, ha già ealdato i auoi 
qonti el'Italia,. quasta eterna, rag bai po 
tenti, gii-ha già: MENSA 08,000; Lire 

VOR] da guaetizia. | i 


in targa a: ‘quarte, pogina. preani. di tati. dei 


toa! 





sterioso dell'infinito dove un'incognita forzm i 


soccorre, la nipmoria, Altri, prime, di‘ Toi, 


Gpo Degali, _ 


“doltilegirta di «quei ‘fatti Li delle: relativo ‘in 
giore ‘Pilo, "parti “la: darovande volle drimt 


gono‘ inodia irdecorai, 


Rogao fequestrati:dai ndeiri; inarociatdri e - 
rimorchiati, «Insiéme: al:passello "fantasma . 
ij nero si grigio,» che li: «Arne portavaz Ao è 


‘triste consegueriza della: gaerra «affioanzite 


Le mauvò il coraggio, non vide. 10ho, da 













































Da Venezia 


‘Nostra corvispontienza)i 
| IEEE 18 agosto: 
È Pettorla” della Valsugana.” 


Il. Consiglio. provincisle.giorni sono uvea 
proposto di stinziaro la somma di quattro .[, 
milioni por la ferrovia Moslro-Baasano-Pri- 
molano,: Ma ilistro csidfvazioni dell'o -Ule= "| 
mentiii, il quale disse che essendo allo: ‘Bhu- 
dio-là Belluno Toblàdliferà' opportuno Mati 
rtedare bra bi “vontelratuneen il’ brogatto cdi 
Sen ci, linea primé di stanziato dei 

nilijal votò a: iegapensiva. ina sir, 

Vedremo 'orasche aÒ8R deliver. E i Oon-| 
siglio. ‘aomamoglo:: sa È i 


‘La igidiià A nialgrado ‘gli ura» 
ghni e le pioggie, ‘continità bene è egg 
no pi Proltinghi più. délas sito. SU 

i ‘Tita dii sa 


‘“cronoÀ L CrmmAOnTA È 


I 





«Pazio ‘cgrisumo. 
U., ; SVI SETTE 


'’Qrianto; ‘pbiamo: detto. sin qui; di. ‘pare! 
che dimostri all'evidenza come male arri: 
ato. Fosng..ia. rappresentanza comunale; nei-: 
l'affidare:ad uun;iiopresale. Tiagossione dal! 
deri. di:;gonaima.;e:gome .eesà:da,. questo | 


. Hop, abbia atta; buon uso Rella faodltà dalla; il. 


legge accordatale. n 
"I lego 1. Cul: ‘diede. juogo.. l' jmmprosa: “al 
principio. delingovo. appello. confermano, Ja 
| nostra sasserzione; Dagli ;abbuonati:.si : volle; 
10, dove. ai. a PAGAVA, ODO | Epplicazioni - 
ppistato «di Tigori per. costringere ad. accak- 
tare i muovi .sanopi, chiugyre. di afetoizi 
tr. Te, minute ; vendite, polseguenti. dauni ' 
Ineglcolabili, pet gl. agaroontl,. anolestie AB! 
n018 pel: conanmatori. i. arno LI Pit 
« Certi: fiscaliemi‘nonigono spotialità di una 
impresa, me abiimionio; comune.-di; tritta 6‘ 
per: ciò non: diciamo. che cbr impresa non : 
‘avsobbs fatto altrettanta; 1 
«* «Però:non: possiamo. ‘approvare. dl “modo; 
sonveni.ventie. accollato:1L: dazio; :: i 
., Dal momento:-chei il: ariterio.; del tor 
nasonto immediato era il criterio:domi- 
- Dante, nun ‘sappiamo ‘perchè. si abbia.voluto 
dere-la- ‘preferenza all'impresgattuale.quan-, 


condizioni -fopae migliori, wi nén: vennero | 
eromenpi al:condorgo. img o cn 


‘Nb seppia” ‘pierclit; "8a sdonipio; ea {og 


operati’ si inostrò più liberale di TAR 
gra levoro. di Milano, di SPA el di, scbbi 
siti, le quali limitarono. al ‘soli | ‘nffiglinti” 1. 
benefici dell'ufficio di consulenza, senza al- 
cune fagoleà nei preposti. dio ogteriderli, Bit 


pù che sd altri, 
“dsgal'dti servizio 006 ;"impott | 


sogiotà cittadine sia sb&td' ‘postetgtite quando | 
'gi'rignita ohe essa’ dhe’ disposte. & far -con-: 
“dizioni ptù | sorvenienti ‘alieno’ idel-.Jato, 
dell titile mbateriale. 0 RIRGL: dios: 
Dopo: ‘teeto. le imprese. sivaltonò le sil 
-resfoniglifiio — éa°una volte, “disposti ‘all | 
affidare - nd: 
ianta.e..dellonto, tanto... volava . attenersi. a : 
quella. che offriva maggiori vanteggi I. 
Piuttosto!" dial ola meli ‘perl ‘ffieeta | 
china — sarebba nedsssario che la rappre-| 
eentanzi. comunale: esersitaezo ‘ ntiivace: ri-i 
gorose' sorveglianza. oride- simpedire «bei * 
ed..ovviare legittimi legni: che richiamasse : 
l'appaltore:.all'ibeservanza: dei patti: sbntrat 
tuuli,.janche quando quegti,.favotlacono: Til 
ontri nente ;. che iinterpretasta con! larghi | 
«!liberati: riteri de disposizioni: della taxiffa 
nei cssi.di. ‘decisione: amministrativa ‘a sil 
‘demandate e In: Dnib- parola. che: agercitasza . 
un’ azione: moderatriceratta . è: ;bbritrobilaz». 
‘mare le-soodagivé: disoglità. dell'appltuv: - 
:. Esercita essa ugato: vutfiolo!: Ttilinbimo.Pi 
Se- dobbiamo sind 
si :fanipisa:idei queli.sitobba und: ec0 ‘noli 
Consigli «domunalo; :porebbe : che ng;:—-. sad’ 
in.iquesto.. giudizio ..ci ::donterina: la: sonti-: 
nuata ‘chinaura di uleuni. ‘enorcigi. edi: mmimuta. 
fendita nel pubnrbio:. oe Man i 


“Cofisiltàre‘ del ‘bapole, 





“n Paese; riéoilianido “nia pblosichetta | 
impegiatast nellé! scovaa ‘ settimana steli i) 
Patria BBI Prikli fra ‘mo cd'un sollubora-!| 


tore “straordinario di' quel ‘giornale, mi si! 
mette contro a dichiara cha'unclie lui sta- 
rebbe por l'opinione ‘espressa dalla Patria 
pulla nuova istituzione: dal Coinsultore: del. 
popolo prese la ‘Sgrietà' Operala,: : 


ha così mi: meraviglia perchè: se-un col- 1. 


Inhoratòré. per quanto pltaordinario, della ; 
Patria: del ‘Friuli; non è obbligato a com. : 
‘prenderé | certe. così, 1'ccllaboratori; anche, 


‘ge ‘ordizari, dell'arbuno: i cella demooragia: : 


non possono far divov zio: dalla: logica 8 del: 
‘6énsd: ‘GOm une: 

- Ner wè ‘chi nen pensi come. sarebbe rta-i 
gldorabilo. che Gsovgasse ‘on utfibio di csn-. 
aulenza gratuita per tutti indistintamente - 
“i nulla-tenenbi:— mia tale: istituzione do- 
tebbe:'eggere: nutonoma. n'soatenéral con | 
mezzi propri, ‘don ufficio. propria, aull'e«' 
pempio del Segretariato: del‘popolò di Ver; 


negia, a di Bargamo, istituzioni sovvenute 
;. |; dal partito; claricale it quale spinge i noi 
tentacoli in ogni estrinsecazione della vita 
moderna per riprendere l'antico dominio sulle 
masse. »' Eégo domendano alla carità pub- 
‘blica i merzi necessari por sonténerai a-ve- 
‘nre in ainto dai bisognosi, e 
lé.oblazioni di ‘patroni: a‘ putronessa, 


“dosta,. ha, 
Sbplioztài, e 
-che.qui; aIJdine, si sarabbero trovati patroni 
E patronesse, e sovratuito il'danara. per far. 
fdnzionare ‘un Segrotarinto del. popolo on: 


Asotiati, 


‘hi hoîi ‘soci? fo” erédo' che noti lo potasse 
è non lu, ‘Rovesse ;. noù. lu pòtova. perchò 
lo ‘Atatuto” ne sircosorive l'azione; non lo 
doveva; ache. otendolo, perché: listifuondo | 
tafficio, 
tempo ahohe | par ib ‘personile ati endiato, |: 

: ed una certa spéaa, che tentò sarohbe'rfiag- 
: 1 giore “quanto: più Largo i campo della sua 
1] BBREVAL.O 


gare alle regole dell'appartenenza ‘Alla go 
niétà ‘per 1 poveri:che: ricorreeséroi #lCon- 
sulibre per prestazioni di - 


5! lo-aforzo dtto: di 
‘per: venire :in: aiuto dei poveri; : saohe' ‘non 
foot; a ne merita lode. : 

i AVefin fine la prestazioni di’ posò ‘solito 
garenno: quelle che maggiormente: 'ocoupbe 
rabno: il 


corrispondenti: all'indole’dall'istitrizione;; ai 
‘bisogni della clusso povera; dd alia modestia 
| degli Anteressl..che si:vogliono :tutelare, 


due due, reparti, nei. quali. il Consultore 


upon. daranno sérto_ Jgyoro;. 
‘degli intombenti diversi, come lo. chiama il 


Ii : _ 
do ‘altri: ofanon aepiranti,.: ai quiali; offrivano: tagolamantò, «PATÙ. quello..cha id. il, rile 


Tgboratore strioldingrio "dollu 
sperd dhe il'Paesesnth convinto è 8 
Società opersia di più: e al “ineglio” non 
viebbe: potuto. faro. 


ic 


care dai molli. lggni: oha* E 


:DOMP.; calle ora10.-e riezza; - per deliberare - 
ij sub soguente ordine : del.giorno.; ;i If. 


N &ssembh 


ai Pettificare una notizia che, in buon, 0 
hola fade, ir. data i datteri erronea 0 nr. 


«Pine. ull'ossarvenza. 
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Lo notizia, ‘partendo da un organo così 
autorevole, sempre informatiseito, fece im- 
pressione, 
er eo, NOM Gu, vero niente; tatito che. 
npr atd Mit tenente Foonttò dia senbonta ‘ 
da fia TA querslanti titirarohd.la ine 
rela, sitenblidon: indetinizzati 3 ‘stifficieriza 
dallo afragio rito, dallp sentenza Buddpttà, 


Dovefé di quilgrorhale” sifebbe” stato: |? 


e rantolgono 
ceoohe Vi istituzione per quanto nio. 
isogno. di. mezzi pet vivera ed 


e ebrebbe shato i ingenua seredere | onde crediamo. farlo nol; anohe per: fornirà: 


gli ‘un elemento di:più:per le. ans analisi. 
L:|..elattorali,...pronti.- 


però. ad. aesordargli. le 


(LhLAH 


ifoio. prov tea gati, Dian cea . cimostenza Attennant Da, la: Te Tl- 

ri. Date ‘| cerca dei sigliaeché s@iri; che gli. gino- 
‘aduidub.la Siipomsibi (di dar'vita nd une: carono, in quell'. dscasione, i ratto. tiro; 
iabituzione altamente umanitaria a. civile a: che. patti BRNO. ene FE, 
‘vantaggio di tutti i. nulla abbienti, è lode- |. O, 
vole l'iniziativa della. Sooiath. | dpernia, di: ' Tombola di bolistoenzal 
ibafibuirà quell'ifficio. a beneficio dei. propri | 


‘Domani ‘alle-ote T; in Giardino grande - 
avrd” ‘lmogo Pioatrazione della ‘tombola ca: 
Beneficia: della. Congrogazione. di Carità, 


Cinquinna ‘L 200;-prima tonibola L. TRO, 
sécon tombola Li 

Le corse di oggi e domani.” 

- Fiénoo déi cavalli Inigonitti co. 

» Oggi 15 agosto ora fio mezza. pon, .:. 


Poteva cs8n ostonderé tale! 'Renofivio sole 


rei — 


import ‘un ‘‘digoi'etò ‘impiago di. 


 Préinio” d'incoraggiamento ‘ 
‘Tuitto quello” dhe al “poteva fave; la: 80 Marie cul ù n° prop. Collorade’ .60, ‘Alfonso 
cieth operaia D'hy: fatto; Ha: riservato: ‘aioà | Nin... DI Gera; nob, {&iusepps. 
klta : propria: difeziotie 1ifacoltà 4? dero: Papa: 0h... Tosi dav. Gaudenzio ; 


Monfalcone . . va . Dosi Maria. 


“Domani db. sigonio Dre & pom. 
Premio delle” paliglie 


Msseglina Briank prop. Tamberi Migiato, 
Albia-Libertas | Gallo Giovanni: 
Pepe O.Fislat,, Tosi...cav. Gaudenzio 
GrippoAfamis., “ Tommboelli Pasquale 


Dea «momento; - 
avnii;- si dovrebbe Fedare 
lu‘vappressitanza: 20 ciale 


«id: in. uanto; 


sutigre del'popolo perchè più. A . Barida minidivate: 
‘Prog ramme ‘dei pezzi imusigali ché ih 
Banda” Qittadina' aseguirà oggi: allo, ‘are 18 


a nel regolamentò trovanà posto: BRChe ébito 1a’ Loggia: municipale: 


gli affari. civili. o’ penali.cid avviene. perchè li‘ Maroia.: « Nuiade n Frosili: > 
nu ufficio «di pudato: genere: déyo Para d: Preso: doppio: sinfonico -.: . 1, Marolietti. 
‘completo, ed avere una organizzazione. che | È Invito alla. denza vos ent. Weber... 
| sorcisponda ;t; vomplesso. dei: bisogni della 4. Duskio « Faust ». <arudunod;..; 
i classe. che.si vuol socdorrere:‘ma.reglmente db Polka. Li Danzorà » ». : -Montivo 


ovrk  prosedere :.00n,. uplia, pircospazio Sp rogo pot dii ni 
«PIGOSDEZIORAI li” Marcia Stella d'Italia». Qocchi. 

ni ‘Valzer & Hlusioni: +. ‘Montieo 

Br Oaveriure i Kinig: Stephan »Bacthoyen: 


menti. l'altro .. 


ingente maggiore di’ adfari,. @ che, riobie: di ‘Pingle. III { Giocondn' è te + Ponchielli. 
È derà “i maggio terapo dei. prole 4 B. Luni € Biololetta LE “ Briegoioin 
n° A di. 86, soma posak. it Pa Gift gir der: P . 

raté. maggiore, liberalisrao, ‘n6. in Società |: Si potrebbe: SAPOFO vin 


"8; "gente. apere, di. ‘dottandava: dorne- 
nica scorsi in forestigrò verinto 4. Udine” 
periIe dorse gi potrebbo supere # che sorve, 
‘quel bracciale che sporge” dal muro, ‘sul- 
1 l'arigolo di ’ piazza iO! Emariuele ? È 
destinato a sostenere qualché ‘cosa P E: al- 
lora ‘perohò: ‘soptisne multa? 

‘Noi nòn' ssppiarnò ‘0osa' rispondere. ‘gr 
tiamo però Ja donianda | ‘Ri gignori, ella 
gionta.. ELI 

“Bi potrebbe papére qualshiò. cosa f. 


“Non Lio-la. ‘pretesa’ di persuadere. pi! POE 
Patel ti i 


Ì 
Fon cUa sodio dell operata: | i | 


Pubblichiamo, ‘volentibri. questa. risposta | 
dall nogiro trafiletto del numero scorso ini 
“Argitionta Ala” quela, per “non ssmbrar 
. testatdi,;. non Insistiamo. 'oiahià mon volate: 


10 


L' asilo. notturno, 


dé presidenza dell'dsilò nbbidimo gentil-. 
mente ci manda-il' resoconto di quest' lebi- 
buzione por! l'anno 1895, secondo di 


na vita, : 
‘ quel ‘chit è ndi' sdiabiat meglio. Feontenittà- i] “Il dapitale ni dl, disaribre, 180 era, ‘di 
moci del bene, Sol meglio na. riparleremno lire SIT BG, 
“R.postro agio, speriamo più tardi, quando: Le ‘entrato’ dell fado fyrorio! "INTE 
Fesperioiza 0-la' convenienza ve ld dvrenzo. l par, ingaesi: di ES NE era 370: SE 
silimostrato.. An Luad trioido: ‘ue le riostre Faraone di wi italg. ua niro 3 BETA: 
lui pe 1 LN E:2 Ri. introiti hi Aridi, i one » 209.65: 


‘totale L Sal. 891,05. 


| SI odi sodo. conygonti”. cimaassemiblen. go! | dite d'aint gi. qpeadià. per. Glbagio Li. "105, 
nerale. riella.sala maggiore dal r;. Istibuto : Hgminazione. RES LCETTE cei ABI, It 
tocnico,.il giorno:.di:. domenica. 30: agosto: Fabri, sratificazioni, step, cad 7602: pei | 


L 486,29 29 


La ‘relazione. rileva che” ‘di finto alti 
Figto' di alcuni sodi di ‘pagare. il proniegro 
concorso, ‘di frobte al piso probabile frutto: 
tan proventi. straordinari, ‘melgrado ; AI apérii 

mn ul concorso del Ministero, sara giuoco» | 
VR pa intaccare il'iapitàle. 


: 1, Résodgnto morale sd ‘economioo . delle | 
Socio FEIODONITai. . . Pal. 
2. Modifehanalla! statuto; ai elia so; 
#5: Proposta dldyviestidarenig ‘sota! dol 
ca mnniablel nei civieti soigiriitelia 
Provincia ;- soglio gisigemaccan SL. 
cd, Nomina delle -cdticho#oduli. Veleva proprio Ia pena che. io- visitassero. 
alitoz idr. tniiniatri, direttori generali, deputati, com-. 
doveri del giornalismo, | mendatori; che:si:seccasserò tanto brave 
| persone che Îhanno ben più gravi cure da: 
Fri: doyini dol giotiatità c'è quelle : Sisenderen per giungere:a quel. meschino : 
rienituto. ltisuitato che si. rigesume in que-: 
sti periodi; Nel 1896 l'asilo. rivoverò 1, 2. 
| individui al ‘giorno, & persone cioò ogni 5: 
armi... 
Nel 1895. una notte di Goggi qoetò {ite 
0.99 per individua, 


aptitie, 


Kbbons, so ‘questi. 4 ua canone di ‘Bavio 
Giornalismo, richiamiamo .il' “frlornale di 


‘Qual giornale giorni. gono -inasriva. dimo 
cronaca: una notizia. tandenzibsatta » colla 
quale vortunicava al: pubblico che ara in i. 
teraione idei.aigmori lugachi è: ‘Apinotti di , 
adire le! vie.civili per:ottenere risarcimento . 
di: danni dal tonente Filippini, 


sima CRIROrA: ammobigliata ; con quella spesa. 
non. Bi bisogno: di. na, ma 4 quella‘dì diecl: 
persone si avrebba: patuto provvadere.. . | 
un' iatituaione sbagliata, oi seth One: 
, T agrre mutare indiriaza, - 


—_i. 
terr 


di rettificara aubito la notizia, 1 Invece O LI 


“alla: nomina del‘partooo.. di 


dith. 


| molti’ viyono..d' inedi@i; dave 


- Ma von 50 .lire mensili. BL. ha uan belli . 





Sempre equanimi 
i signori della giunta! . 


Lui Patr id: del Friuli d'oggi in un. suo 
piadiletto. avverta il pubblico. che nolla; Gala 
“Ajace, al” Palkàzo Municipale, si irovano 
Gaposti i mabili psoguiti noli labotatorio 

fisconi por. é commissione - ‘del solòntielio 

iscontellie: 


Noi ‘ricordiamo. che fu negato dalla giunta, | 


Upea 


i uti; anla::per ile convocazione dei capi fa-. 


miglia che dovevano rimmiai ar procadere 
an-Ctiorgiò, 
Sappiamo she altri privati. e pubbliche 
corporazioni: sono, stati negati locali cho 
dovovanò Vssrei por: ; interessi. Beheteli: — 
è non possiamo spiegare como lè giuata 
ne, di vin pubblico edificia psr scd- 
disfazioni di signorili. vanità, giacché il 
Imbribo dal’ ‘Brussoni, come artista ‘fon’ ha 
bisogno di' desaro méssorim mostra, afsendo 
egli da tatti degnamente apprezzato. ni deh 


"Cose non convenienti: 
È imm fatto che gli impiegati. gover nativi 


‘dadi | pubbliche amministrazioni . vadano 
| nelle ore libere ‘a lavorare presso privati, - 


chiudendo così ad un altra classe di citta- 
dini là via per li quale ‘quosbi potrebbero 


| riudolire a prognoéiarei di che vivere: 


E che sia una fera sconvanioniza, e.delle 
molto: deploteveli, nog.v' ha ombra di dabe 
bio: pflatta riflessione alla. acsraozen enorme 


| dolla fonti del guadagno, cd wlla posizione: 
SRI pritica in ‘cui. trovano in questo bal 
: | toloro” ghe nori Hatno aniata Ta” 


nese 
possibilit 
{la'maggior perte: per le donilizioni d08- 
nomione’di' famiglia) di:‘procatcinzei “quale 
cha nttestato soolastico superiore alla licenza 
tecnica. I quali mon sono ammessi : oramai. 
«d alcun concorso governativo; a. 119350 4 
privati trovano occapate e. osizioni ' da 
gbrito diplonita-6 liurdata,° Il difiobblet. 
biro dovrebbe esser più "i bilmocke saglto: 
nellu libertà, della. professione in..pii. sono |. 
titolati, come. avvocati, ragionier i, peribi, ace, 

. Ed -ai signori impiegati, poi, qualora, vos” 

gliuno migliorare la loro posizione; il "dot. 
vers addita una vià' per ld quale» vigitiun- 


: eeraiino ‘non solo-l’utite, proprio, ma-éziane 


dio:quallo delle ammunietrazioni.: out: gono 
adibiti: questa via è lo studio: e; chi non 


{ ia sogne ha in cuore ghe l’ogolanio, gioé 


l'utile asclusivo ‘di sò stesso. s, 

V' haniò poi i signori perisionati, i quali 
noti contenti della i pensione: vanno: n'igwidi 
faure presso privati, diminuendo la’ possibi- 

el: lavoro “a chi hp: raolterbo;. ‘questa; 
strada . per ‘procanciarselo. o 
:.0ra.: i; domando; se. in, mi, passe, doyg 
‘ disoocupabi 
sì contano #£ ‘miglinia +. dova. 1 ‘lavorafori. 
devonb'emigrare per vivere, iancatidò 1a 


desto -perctutti;:s6:— ripeto — sia. lebito 


permettera ad: individui’ cha. percepiscono | 
ogni. mesa. uno stipendio od. una : pensione, 
diffgultare maggiormente, nali gltrà. Star 


tedini i megzi di vivore, 


Domanda se questo st chiami di vieni ‘9 
LG non RIA meglio definito Bfaociata: ogolami. 
Na Ò di -Burra,.. i 
Edeo: unisintomo: «i. Me i; "tar 
+ Petra di; possibilaz i in, Ind. sibi oome- Ia 
nostra, dove. .il...sensa;, della, moralità - noR' 
sembra i ancora ‘Bappressa., all'atto. . 
|A ehe ; Q01. ‘si fa, di, cap pali, dll'atino | 
d'oro, dome in ‘ogni ‘angolo del moto). anthé 
qui’ gi ‘dimenticano: presto": linolte: ‘0064 sul 
conto “di chi. Ha i sorrisi: della fortuna.o 
raccogli Jil .fenttà delle. proprie: ribalderie; 
hnghe qui, 9. paco. 0 troppo, si: galla a 
dampo. sulle spalle. della; gente più. avaria 
A] niatito' déctroso' di qualche. carol pube 
blica o gi cita ‘avant, 
L'esempio ‘viene Anll alto; RI fango non 
sale, come diqe:il Carducci, ma. discende, 
Far danaro, questo è lo. scopo della vite, 
Como Pin qualunque modo, Una volta fatto 
& hen fatto, | 
Barra é' logico Hurre è ‘possibile, - I 
‘codice penale! ha dei margini bianchi; buste 
sopervi camminare Intorzo senza mabtera 
isde in un articolo, d nell'altro: Giò che 
carmente chiamasi farberia, avredatazza 
nl non è che un grado di delinquenza 
di cui: luomo d'affari nor può essere Sprovo 
visto, — Sorprendara le buona fede altrui 
senz'ombra ci raggiro punibile, strozzare 
con l'arià di far della bereficeriza; truffare 
201 sorriso sulle labbra, 0 predickado la 
morale... Ecco il monile | - 
, Burra ha ingannato degli atigazioi, pi 
ghiotti, pessi del 7670 del 100, pet conto 
hanno-.abbocsto l'amo ed un'aura, fil gi 
patia popolare accompagna il tenffatore. no 
lla porta della reclusione, Ma hene i... 
In alto le Bancha Romane, i Grediti Tia: 
mobiliari. i commendatori;. ‘abbasso, 1 Burra 
e le due vibtime. innonenti, cu 
C'è però questo di buona: Bucca va in 
prigione » gli.altri, i commendatori. È hi 
Abronzini restano fuori NETTE TI ANGICO 
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I} primo congresso .. 
i pRoyFifelale: speralo. 
LEI ser sRS i SIL hei Pai ri * ef ca ATA e .. 
Tori sera sì tenne noi locali della Società 
generale operaia, la prima seduta della 
commissione ordinatrice del vongresse, — 
| Presa.sognizione delle. adesione; “a ivel 
“pladsoribnsi ‘mianidte:delle-spplotà opétcio 
‘pittidiné e provinciali, Macdfie 0 anitiuta 
discussione, che sì risolse in un ordine del 
giorno proposto del socio dott,. Romano, 
sol quala si daferl ad uns sottovommissione: 


- Mi g af foi bri liinteatteo «di, ‘presentare 
pai ‘ate, 3pròp LR i degolainpnio 


. il termino eq i mezzi per condurlo a buon 
fino. gi dia 
Non nutriamo dubbio che questa inizià- 

tiva avrà.il più splendido successo, a noi 

‘lo avgpriamo di, quore;: cohvinfi che: dé 
ubsto Afsice Epottie "sota “fetoridé meste 

‘di studi, di proposte, di risultati, i 


.. Gapolavori ,d'edilizia cittadina. 
Fui 7% 9 tai ci dat eri suoni 

ne No dsiàmo ale opt he figli d'adchitetti, 
ma dor coss le vedono atiohs i ciechi. 
-  Nonparlinmo slell’aterne case di via On- 
vour, cho, a, gindicaro. dalle. informazioni 
rassicuranti del Giornale di Udine, riescirà 
| Gpera “giolopicu e Wfideràfi: secoli ‘clie* mene 
‘èano all'ssatuzione: del’ Progetta D'At6N00. 
Non ne parliamo, perchè fnmmo preceduti 
del Priuli, 

Parliamo invoca del 
che-sorge.-sull'angolo-.di d-. 
“ha -dra i dip. Sfinbtb,. nta, preyprigth- 
rio, fa ristaurere por adattarlo le esigenza 
della comodità e della rendibilità. 

Chi non hu osservato quella porta a volta, . 

che fu aperta allato dell ureo del sotto- 
‘ .pottivo? Sembra destinata ‘a rinchitfdérà?, 
qualche sacre isimagine. E chi non'arnitlrdu 
lo stipite verso ]a loggia, stipite che 
‘spunto ingeruamente dal muro come nato 


palazzo ex-Cuimo, 
piazza-. Vi. è 


| . di generazione spontanea, p manca di metà 


ch a10;: Marion, né; bikogia. dive ; mau. 


cava, perchè la matà - muincante 0 meglio 
. parte della metà fu poi costruita in... ve- 
© mento. 


Ora siccome il cemento non ha il colore 
‘delle’ pietra, noi proponiamo, pe chè nou si 
rida alle spall: da colpevole”. — ‘corni. 
sione d’ornato, proprietario, | capomistro, 

“chiunque sia — ‘di uniformare le ‘tirite, 
coprendo tutto con unà o due mani :di c0- 
lore ad. olio, Ania pietra: veli 


| Calfò puro -senza surrogati | i 


Una trattorim-ce.fiè, che non. nominiamo, 
| Rerché.noy vogliamo, farle, la. reolame, fu 
‘pubblicare sul giornale: dleliguo pantito: — 
'imbhetle trattorie sono ‘divédute oggi pat: 
‘tigiané:— aYvirital pubblico in cui ‘dios 
della bontàmetcezionale «dei Suoi generi, ‘6 
decanta, fra l'altro, il suo ca/f? senza sur- 
rogate. Da 3 
Nol ammettinmo che ci sieno esercizi. i 
di cui pazienti avventori si sorbiscano delle 
orribili decozionìi di... tutt altro che caffò, 
mu siccome tutto il monto è paess e l'o- 
nestà commercizle non fu mai monopolio 
di alcun partito, così riteniamo che quella 
“frase nella sua Iingenvità,; suoni, cadupniosa 
villania per chi. esercita. onestamertetilisua 
. mestiere. E MA: a È 
Nè ci sembra che con quel sistema, chi 





na fu ispiratore fascia la più bella figura, mune.:La provocazione, la seduzione, l'a- biden 
almeno presso la gente che ha sereno il Lettera aperta. more, lo. sprezzo, l'odio, arrivano par l'arte x i e a 
‘ giodizio s ougsto ‘carattere. È questa la Udino, 14 agosto. ‘| ua, ad, effetti drammativi de'la maggiore ra _ Gabinetto Medico Maguetico 
carità che vi vantate professure, applicate A IT | potenza; Essa unisag- alla. perfetta azione LT L 
3 Salagua dl ‘nia Finita “(>  Tidi RR Rd nt Vo, RIPOTA ° | 209106 n Sonnambula Anno d'inlao 
così j sublimisprevetti del. dip, omo,. che. |... £ sig. Agricolus del Giornate di UUdino, | scgnion, la.più maestrevole signoria dei, mezzi |- [SRI a; ‘consulti per qualunque ma- 
BONÒ, dite, lag: vastrai pai Ù È le Ù N n Le tanta due,.i arolo!di'viept sta :‘al.sno: | “vocali, Egr: oe 5 1a i + «ere ROL ce I. P iattia e pa Egea par- 
O: non. piuttostal Hadatà Folbaito dl van-t] Articoli Hisofemenei. Gieaziofi Mio pi io ro Il st to Hulsee naturale, robusto in» |: USciari “i migoori che dasitortao consultaria par 
| taggio vostro vCogli inte TANfOvina egli | "08:60, 60 «bvidentéi-i sohguristori Sela ‘irpnato, ile prima all'altima nota della |Ststetadetrà dororo socivera, me per malata i 
. altri? Ra i i asia i RICUPOR cat i Sa copanio fai et agi N Di dotando dari, dichiarare: ciò che daaiduvano na 
vo ei bia ii alia perciò, se è voro che il dazio d'importà- | Migifor Carmen di lei non si avrebbe | oper, od invieranno L, 5.in lattera racovusuitata 
ini vice ni Prassi zioue numenta il prezzo del grano — non | posato desideraro, no criolina-vaglin al professore Platro d'Amico 


. meno. e razzolaste meglio! - 


v.$ ata 4 : a n | Dea : Pa Ex “È i 

‘i ‘ina irepubbliga' in fermento. .l chede | Pi 
ii p ia p dl RI E f 4 *. fineggiare questi; ? pochi. H Ellor& porchò 
> Nella. repubblica: dal iranocchio,; como: sif 


chiama in gergo il popoloso ed industre 
Grazzano, cova sotto la venere la fiamma 
della rivoltu, e covà miaggiormento nei vi 
coli, nei quertieri più popolazi... . 
Qualé In cnusa? Ca 
Sì bucina che la Curia arcivescovile, pur 
avendo assolto all'osame l'unito concorrente 
presentatosi al concorso della parrocchia, e 
condideto dei parrocchiani, non. voglia von- 
cedergli il posto, cui la volontà dei capi 
famiglia, in una riunione preparatoria, volle 
con enorme maggioranza acolamario. ; | .: 
Noi non amiumo ingarirci in cose di sa- 
grestia, si arrangino i capi-famiglia, il di 
cui diritto consacrato dalla tradizione’ s 
dilla legge, viene fenuto in così poco conto 
dall' wutorità | anulesiastica, la. - quale. per 
giunta li Mens;ons bene pol fuso... .i 
Ma non'jossitnio a ‘Tnéno ‘di ‘osservatò 
gome anche im questo caso le chiesuola dei 
tenti facciano prevalere il risentimento. 
parte, la bisua personale, alla volontà 


vd, 
< a 


1", 


- AI 


8 Ra 
dr: 


esplicità 6 manifesta - del popolo ;.0, coms 
aniclié questa forms primé 

dun, fallisca completamente per le infuonza 
Satotta o esttaria, di chi ‘’avrobbe ‘tutto il 
| dovere di osservarla d'di farla ossotvata. . 


Cose della ‘Ferriera; i] 


", Non iniffawove n patlare l'intetito di far 
Non D | 


“toensuredali.‘an'azienda; industrialà: ‘che; ha: 


dei titoli ‘di benomerenaa verso-ilp-rinstra: 
‘città, perohè impiegando ciroa.400-4persi: 
.ns favorisce il. movimento ed il commercio: 
tanto, più che, nell'uttuale: tristisaima:: con- 
‘dibidnè “il la, lessi lavoratrici, gli-oporai. 
“Melle fevitore fon posibno ‘seriainente .là- 
fuarsi dol loro stato, asi hanno “merceti,. 
che di fronte al saggio. dei salari che. si 
danno in altri stabilimenti, possono dirsi 
olévatà » ésal..prir ‘attendéndo “ad occupa. 
ziahi_fatidose, frà le riprese del lavoro g0- 
dono di intervalli: di. riposo abbastanza: 
lunghi ; essi infine, e-diò conta :forse: più: 
di tutto, dipendono ‘da un ‘direttore che li 
tratta, con vota bontà. di unimo e an. In, 
Bere tunn sr) togliere o rendere . meno: 
‘88 


‘gli attriti; che sono: inevitabili nei: 


rapporti tra capitale e lavoro, Di 
‘Ma o'è nella ferriera “inn cosa che dali. 
neggia permariontemente gli oporm.: in ou». 
tina; le guele=sper il modo con cui funziona, 
‘ g1 dovrebbe iradicalmente ‘modificato. Cia. . 
‘seuno che lo voglia ha”in cantini il pro». 
pro conto corrente e durante In settimana 
eve e mangia quanto gli piace; il sabato. 
l'amministrazione trattione all'operato yrellà 
‘parte’ della: mbroedè, che. è necsssaria ;a 


Inbalifire ‘tubo i auo ‘dobitoà,. col cantiziere, ; 


Il quale perciò non. perde, anzi “non arri- 
echia un centesimo. Avviene sost 'éh 9 arti 
intemperenti, 0 spinti. dall’i1t sione | Dali” 
;Storarei,., bdvano, eccessivamente e consu» 
‘nfirto tutta? ok fun: parto doll paghi 0) 
serdbbe superi enumerito le gravi.con- 
soguenze che questo fatto ha per tabte 
famighio. % 
. Avviene anche che operni sebbone sobri 


«| ed-ssconomi,;pure: costretti dalla :fation n. 


berè opui tanto un bicchiere di birra nb- 
biano per il sistema di questa cantina, ana 
«passività che dipondendo da causa inersrite 
ZAl loro laggroj e formandosi presso un'ébm-. 
iInercianto "8 pagato integralmente. 


v 


È La Qualità delt&indastria “ferriore, il-ioodi; 
“Jots: dei: f@tni cla ontità de gli eforzi della" 
“voratori: randagio ‘ngopasarià’ nell'interno 


le-viene, 
che Ya» ra ; tela 7 A +. : EF 
“oggi ssbnto, divrebbetassaraimolto minores. 


‘l'dellò @tabilimonto In“esistanza di unlu8t35** 


dove l'uomo spossato, ‘0 rierso dall’ eccss-' 
‘Bivo calore” -nocorre a ristorarsi, o, quirgli i 
l'esistenza’ della cantina: ma bisbgha fe 
fie:e se data questa ‘necessità, non. fosse 
"compito, dell'amrainistraziine il nop:farno 
<déerivers un grave pregiudizio par gli-opo-. 
Pg; ‘8 #6 chi interviéne»fra ossi sdiil‘08u-. 
‘itimiare;.; soquestrando tutti gli tipgndi a 
*favofo:di li non débbe” preocouiartt*Mel-. 
‘l’ interesse di entrambo le parti. Qneste: 
considerazioni, svolgerenò.ogh fmpargiulitài 
nel prossimo numero. “O a 
LI operaio i muovo. giornale: “% 
Cortesia ‘giornalistica vi timihone di ans 
nunciare il'nsscimento di ùNn° muovo giar- 
nale settimanale, Ci dicono che abbia ad, 
lessero organp dei. socialisti» intrgnsigenti.» 


“ Ma non sappiamo ‘alli ?AL “positivo; ed” è* 


1 perciò che ci limitiamo, a-dargli,  qualun- 


i . gi rimprovera. esser venuti mano, a rivi non 
iala di referen-. 


‘imiamò; nè abbiamo bisognò.di abusare, . 
| Le statistiche. — se. lv, prénda ‘in‘ogni 
. ango bon queste = dicono e tonférniano diie 
lu percentuale di delinguense è maggiore 
riglle classi povere;che nelle classi ricche, 
a,cho la percentuale di delinquenza nei 
‘poveri anziohè i dimianité*ténde,< ih {questo . 
liltimo corsò- d'anni, ad numentare. Ciò non 
vuol: dire chel 33er0 sie più onesto del 
«posero, ilirioco-\anzi. sarà: più del, povero 
« responesbile c:&slpevole, Le-gondizioni evo- 
;Ramlobe ; eccola gran ciftizatli ttesta: mag- 
giore delinquonza, (od. è Sponalo porofà — 
-G.l:fatti te.mna cpr la più ampisa confer- 
mai che if0}' deplotando, some coi dazi. 
dobassivi, sì.élevi ‘Il s0sto Aeimezzi di ‘is- 
sistenza, senze elevato in'“epgilaportàgrzi st 
-ealario; non poselimo a'mono di protéatare 
vivamente, “io eta 3 
«Anche noi rieordiamo ‘comé ad ogni ale- 
| versi. del. .dazio-corrisponda aù) 


RESI 


arei. dA RO Rica î 
diminuzione: del. prezzo Ma: dadrdiamalazi < 


ché che questo fenomano è puràmeuto moò- 
mfentanco, oli spieghiamo — è tanto sen- 
plice — col: iiitto degli enormi ropappar- 
risnanti chia 1 piocoli e gr ui ssutntori 
fanno sompre. quando oi SVibhai un icato- 
nagelo Tinto per not arrampicaroi su poi 
vetri, amiamo fiirle:notare che oggi. a Lon- 
dra il frumento vale:lire 16, a Vionna Hra 
14,50, in Italiw:lire. 22. gl quiritale icivogle: 
cbli: pure l'aggio competblite 6 neltragga 

«le conseguenze. che orederà inigliori, 

4 Conesciamo' able moi le'ides cha ebbe 
ad 31 pesce di ‘Bismiarok sul rispatto del 
Azio 

aoinmo fixtche di pil; ‘conosslattà’cuela det. 


lFakinate ‘‘tnttfistro delle finanze ii merito 


Hi dazi. I dézio; egli disse discutendosi H 
28: giugno il catgnapcio sui coraali inferiori, 

non: nuoce al consumatore, poichè le leggi 
dell'economia: -rensrale sono mutate e il 

dazinnon ha contribuito ad alcun aumento 

sul prezzo del pune, ca 

LA quell'amena, sortita. sorrise. ancha la . 
“Vithera;mot- ‘di oréda, ‘ebheno«leggn duel 
resoconto, siguor Agricalus, o vedrà nocsuto 







alle parole del ministro sognato : fcom- 
+3 Fareno: quanto ella; ci consiglia, sulle” 
uuali; fbi s 

biymé su queste chis, pertnot» 


nenti). * " 
L: : La 4 . . . 5 
È re. questioni, cho, alla ci sottopone e alle. 
ì, giresame Mente, mal*permetta:. 

‘(&e or&. inglib 
t smoortici 

Linpraliit 
i La is 
ja“ 






Fò fi ospdialdo del noatrò prodi; 
ù, La gel i * 
(351 


° . Sue Sie 
Uno del “-Paesat, f 


Carman, al Sociale. 


Pia. 
“la. ni.. . 


i 
osare; cintura" uno sì pr ‘ 

gomisti zi: quella scuola d'goclettiemo mu 
sjchle (Esa ME _ i 


principali prota- 


sale titianto”: i Frndia:' che; mirà 
ns disponare l'éurbi epogiazibià - ddlla a- 


apitazionie nélodiak ‘italitna; alla riccarpd. 


dote ‘inélodigà ‘italiana, al 
organibuontd.=0dni plassati hatara ‘dello sare! 
monie *contrappuntistiohe ed istrumentali 


‘ divagazioni cale rar 
 Sorzà girbbtarti a disquisire nei meriti 
scientifici ed artistici dell'opera dell'autore, 
 divémo ffevemento colà préfintasi questo 
onno “lo” Apettacolo, al ngatrò massimo, 
"li “elbinonti dei “quali ‘essd’ trae la sua 
caratteristica speciale, sono il valore per- 
s0n0lg-d D, 
«complesstvo:déll'orchestrà, La dignòri 
‘ Rappini. che da soli tre anni caloa la scene, 


gue sia la sus intonazione, .il=-benvenuto.-|-è.tmartiata, di genio e di mente non co- 


‘importa come e, di quanto — è vero anche. 


: che «danneggia ’ ublti  iumolti + \pèr-dan: 


iniputare noi di snéciduià, se bui pure di 

malignità, per questa nostra asserzione ? 
{Wa ci fa paladini, fondatori anzi, di una 

teoria sulla anssigionza del 


dove, hu letto. Quesie”coso? i *., 


1 aria 19, 


È Y e O ‘ vi î] bo CI "Nu 4 
.i. Not le nlebiaand: sdonente, i di. provingia. 


lisità, perchè oppozia ad una causa d'ordine 
generzie, un etfetto puramente locale, e la 
abbiamo iuvitata #-non= déntenefsi! ento 
l'augrusta cerchia dell'ambiente friulano, ma 
ad allargarsi & più lurghe vedute; a non 
Jipiiarsi a quello jchs 1, ma: estendersi & 
‘quelto: cha stà per divenire) Riconoscbre ua: 
fitto, the scienza ed esperienza confermana, 
non è farsene paludini; ed è un fatta che 


il Intifondo si Bstendé, é Ipod: piscalo, 
come è un fatto che il grande affitto. sl 
gostituirà alla modesta sologiea. <-0000uio 
Ella insiste sul tasto delli dalizijuenta,. 
“é*5 meraviglia che foi où stato in Ste” 


d'accordo con lei, No, egro signore, Sarebbe . 


vinziodi; ssrebba : 


venire meno alte nostre i 
rinungiare & quel nò di “ainoetità, cui ella 


latifondo. Ma. 
| | applausi, Bravo Rom! sa 


{i Buona la ignari pr Folla Atos 
he) 


L'orchestra poi, per fusione gd szevuzione 


si Fivela: porfetbu: Se 


> 


‘; Putto Ju spartito ‘è: un continuò gpiccare, | 


acdlorize, } sphassignure, ‘e più apecialmente 
nel mistico preludio del terzu atto ed in 
quell'originalissimo del quarto, ove l'aletta 
schiera dei filarmoniei riscuota pi vivi 
Mi xesto ‘è un ‘ottimo complemento che 
consorre a formare un'alsisme quasi per- 
fetto, 
+ . IbarttonoRoggiero” Astilloro ‘canta be- 
nissimo, ed ha un timbro di voce simpa- 
tico, peccato che nella brave parta d'Ez0a- 
| tenizialità del ano sovrano vocale. ti i: 7: 
Così pure il tenore Curlo Zampini ottimo 
è ua, aiar delle Rappini. 
“Lo stagmirà; cqma:aritsta di canto nella 
romanza del seconde atto e coma forte 
drammastivo nei finali terzo e'quarto:.. 


mille non spossu* far risultaro tutta lu po- 
° i b fi : sa Be; i, ; A) 


# 


nilo} anche o 
di. cante. Tue riescano sagillaati la nate alta, 
- mentre’ pico Buozano un'po apre la iedis, 


Ma, la parts di Micaela non è quella one 





ra importatori: ed..esporttatoti; ‘pono- | 


A -didifio: Bizet: può, per la suna Carmen, 


lla*signotiga Ta Rappini, a aghe 


.Apsauda- 
"da *fagzia di bet BidtodG” 





on sppalesaro tutto il valore di un'ar- 
1) ei Li a DI iù . ° La : be & . 

cAnolio gli alri nrtiétitaono pure a loro 
ostò formino come ditemmo un quasi por 


etto assieme. Lone l'cori, lode n chi istrui. 


‘i vispi folletti, ammirazione genetalee-. 
+, Aia solerto impresa buoni ceffani;* 


als Notai di retro scenic A Sbato *:900 Fao a 
pocò mancò che lo spettacolo andasse a 
sogquadro, caust a un diverbio avvenuto, . 


ar scena fra un direttore di palcoscenico 


voglia soppiantare ancho l’arte. Chi non ‘è 
nò drammatico, nò cantante, nò mimo, né 
danzante, non può dettare consigli a chi 
‘hell'arto: nacque é fisso ada estri sbllo 
‘onore: 6 gloria, «0 U.0 i. LI-MRGs 

» ° : ° 
° * » 


Questa sore è domani Carnen,. . 


I: REC IORO 





Jk CA 4 


F 
della signore 
29 Halgia Ellero» Totossl 
"All'atdoonto nen Hiloro otte Fu o; Ca 
latafimi e dovungue accorreva in quei giorni 


la gioventi generosa ad offrire la vita, she 
«con liu costanza del, carattero,. la, intalli- 


L 


Con ‘oparozità lag riodostie sinosrajo sim- 
“ 1% 


tda, “reso ‘più grividé ne stadio; le”ngatra 


condoglianze per ie perdita della sun degna . 


consorte, 


ì. 
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“*Posîra “vonomica” 





Ma ci previdéta dpinduo “per. utiriolisai? 
St a vedere adesso ole noi dovrenimo 
«faro, par vostro cauodo, rettifiche &. giu- 
stificazioni, Niante. affatto; noi abbiamo. ca- 
-rabtereleala e -tsgato sano, ile nostreropi- 
‘nioni* le ‘espriminmo’ vhiuramenta; “‘ssuza 
mezzi termini. Tanto paggio per voi se la 
paura vi fa apparire oggi tutto giullo, A- 


| A quel signore di, Vilargntina.,, ... 


un'altra volta. ; ue 
- Al ‘prof. Marib Orio — Venezia. 
«La, ringirazianio del belliazimo nrbicolo 
40, Insontemo nell'appendice di un proszi- 
mo humerofi i: e 


vete sbagliato indirizzo, Ci ponsorote maglia 


“ai ” LL 





e LIBRI RICEVUTI. | 
“usenpe Parucon..« Ricordi di scuola ». 


Tip. editrica Zuliani e. Broglio — Badia 
(Polesine); Ce Ti FA 


boo nn Jibriccino minusoolo ‘pei. ragazzi, 
&Obhtiene semplici raccontini, talygltà: —/ di 
viamolo fraucamente:-—' buco. interessanti. 
L'edizione è nitida, sleganta.. 
Francesco Chiminelio, « SA della 
rosa italiana moderna », E unlavoro pon» 


eratissimo che onora il Ohiminello a l’e- 


ditore Dante Grossi di Como, 





ALEIsANDRO Supignarto, gerente responsabile, 


FIRE Mipografa Cooperativa Udinese. 
MS SER 












via Roma, piano secondo BOLOGNA. 


' Asa 


25 OFFICINA MECCANICA: 5 


piu MODOTTI 


Fabbrica biciclette ultimo modello 
. garantita, tsolldlsalmo, laggara, scorrevoli. 

Si assumono puro onlinazioni dietro disvgui 
speciali, nonchè par quulsiazi articolo 
inerenta alla meccanica. 

Riparazioni — Noleggi — Cambi 


a prezzi da un tomura CQucarrensa, 





car. 
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‘ Bemo- ba qui cellulare 





nembro della presidenza; persostigti 
id’br: ino. Petécimbo sibile E DA Sos 0 


ta .d”* Fast Lepri À M. del « Ni Ss * al È PE: 3. si 
“Apprendiamo vol più vivodoloro la morte .- 


AVVISO INTERESSANTE. 
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d0:18: Dt 00 6a sa 
“ar Quésté' traliò Wi formia: A Pordotione.:. 
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nese, sita in piaz s- E ra E passo inserzioni in 
za Patriarcato 5, (e sx 





v, di CEI i : ; SH , ia : Ì ri: " 
ci Dà UDIRE è ret DE: 1 SONToiAUARO A UDIRN.. 
ec a e terza e quarti a Da- 
Me 486061 o; Lee IO 
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